Verbale C.D. della SIRP, presso sede di Milano, del 15-01-05

Presenti: Carpiniello, Saccotelli, Alberoni, Alfonsi, Cotugno, Bellini, Rabboni, Rossi Ilic, Peserico, Pellegrino, Goldfluss, Lamonaca, Virzì, Rossi Corrado, Gentile, Pisseri, Corrivetti, Sadun, Lupoi, Ba, De Rosa: è inoltre presente Bassi.

Il CD si apre alle 10.45: presiede Ba. Si pongono dapprima questioni relative alle nuove iscrizioni, in quanto Virzì ha con sé un numero di iscritti del 2005 della Sicilia, ma non sussiste un Coordinatore Regionale. Si valuta l’opportunità di accettare i nuovi soci nel CD precedente al Convegno, intorno alle 16.00 del 27 gennaio p.v.

Cotugno pone obiezione sull’opportunità di accettare nuovi soci a ridosso del Convegno e dell’Assemblea. Nessun commento da parte di altri Consiglieri.

Ba ricorda che nell’ultimo CD di settembre vi erano state due candidature, Rabboni per gli Ospedalieri e Carpiniello per gli Universitari. Chiede se ci sono nuove candidature, dato che è girato in posta elettronica un programma elettorale; Cotugno ribadisce che non era un manifesto di candidatura, ma un contributo su cui provare a riflettere, poiché a suo parere, si discosta dal documento di Rabboni.
Descrive, su invito di tutti, i punti salienti del suo documento, evidenziando i punti di differenza: il futuro della RPS è verso la deistituzionalizzazione, verso un ridefinire le competenze del soggetto verso una maggiore autonomia; la SIRP deve avere una forte connessione alla SIP, articolandosi tuttavia in modo proprio con il sociale, anche con la presenza di operatori non medici in ambito di CD; una maggiore trasparenza nella decisione politica ed amministrativa.

Rabboni, dopo l’esposizione di Cotugno, presenta il suo programma : ricostruzione del valore della via italiana alla riabilitazione, attività scientifica molto ricca che deve trovare un paradigma di intervento più integrato; ricerca sul campo e processi di integrazione tra esperienze. La SIRP luogo di incontri tra saperi, la Riabilitazione orientata verso un mondo umanistico. Lo stesso Rabboni sottolinea tra il suo documento e quello di Cotugno. Interviene Carpiniello a chiarire la sua posizione di non interferenza con gli Ospedalieri e conferma l’interesse a trovare una via di mediazione. Molti Consiglieri intervengono nel dibattito, segnalando le obiezioni ai due documenti e gli aspetti meritevoli di interesse; inoltre vi è una lunga riflessione su quali aspetti non abbiano funzionato nell’attuale CD, poiché molti si lamentano di cogliere sempre aspetti propositivi, ma di non vedere mai un’operatività consequenziale.

Le varie posizioni dei Consiglieri permettono una maggiore analisi del tema e del confronto, per cui si ritiene possibile chiedere ai due Consiglieri di poter trovare una linea di mediazione per evitare una frammentazione del CD: Ba si fa portavoce di tale ipotesi di collaborazione. Rabboni propone a Cotugno la vicepresidenza e si accetta in modo unanime che si possano incontrare in seduta in una sala a parte per concordare una lista unica, raccogliendo i desiderata di tutti, in particolare dei segretari regionali. Viene richiesto alla Segretaria di partecipare a tale riunione ristretta. L’interruzione è alle 13.30. Si riprende alle 14.30 con la presentazione di una lista in coming, con definiti alcuni ruoli istituzionali: Rabboni e Carpiniello Presidenti, Cotugno Vicepresidente (per gli Universitari c’è l’ipotesi di Roncone), Segretaria De Rosa, Tesoriere Gentile, Coordinatore regionale Saccotelli. Si pone l’ipotesi di aumentare a 18 i Consiglieri Nazionali, per favorire l’ingresso di non medici.
Vengono inoltre proposte delle Aree di lavoro che verranno meglio dettagliate alla presentazione della lista. Si conferma l’ipotesi di un CD prima del Convegno intorno alle 16.00.      
